UNI Europa Commerce Breaking Through 

Conferenza sul Commercio, Madrid 9 e 10 giugno 2011

Bozza finale di risoluzione: mercato del lavoro inclusivo

Obiettivo Strategico 4:

Influenza politica e normativa

Per cambiare i processi di integrazione regionali e i contesti normativi, ed essere riconosciuti come partner in questi processi.

Per migliorare gli standard di lavoro nel settore dei servizi.

La strategia di UNI Global Union nel periodo tra i congressi di Nagasaki e quello di Cape Town prevede 5 obiettivi strategici mirati alla crescita e al rafforzamento dei sindacati affiliati e di UNI Global stesso, con l'obiettivo di migliorare la vita dei lavoratori del settore dei servizi. 

1. aziende globali e regionali

2. sindacalizzazione e sviluppo del potenziale

3. Posti di lavoro equi

4. Influenza politica e regionale

5. rendere UNI un'organizzazione innovativa e inclusiva

Queste priorità strategiche e gli obiettivi ad esse correlati formano la base per il lavoro di UNI Europa Commerce, ispirato al piano strategico UNI Commerce. 

Per un mercato del lavoro nel settore del commercio più equo e inclusivo 

La forza lavoro del settore del commercio è diversificata e rappresenta un'ampia gamma della popolazione europea, e impiega principalmente donne, giovani e lavoratori immigranti. Tuttavia, questi gruppi sono colpiti in modo sproporzionato dalla recessione economica. Specialmente i giovani lavoratori e quelli più anziani stanno sopportando il peso dell'attuale recessione. Questi gruppi sono stati i primi ad essere esclusi durante la crisi, e ora i livelli di disoccupazioni per quanto li riguarda sono intollerabilmente alti. 

UNI Europa Commerce crede che implementando attivamente politiche di inclusione sociale si possano mitigare le conseguenza negative del clima economico sui giovani e gli anziani, dando al contempo un vantaggio competitivo ai datori europei del settore del commercio. 

Disoccupazione giovanile

Un giovane su cinque in Europa è disoccupato, per un totale di 5,5 milioni di giovani sotto i 25 anni. Questo è un dato molto alto. In alcune nazioni, per esempio la Spagna, tali dati ancora più alti, con il 43% di tutti i giovani spagnoli senza lavoro. Mentre la crisi economica e la disoccupazione europea hanno effetti profondi sulla vita dei lavoratori, l'attuale disoccupazione giovanile ha effetti devastanti su un'intera generazione. 

Il settore del commercio tradizionalmente è stato un settore grazie al quale i giovani riuscivano ad avere accesso al mercato del lavoro. I giovani lavoratori rappresentano una fonte di lavoro altamente flessibile per i datori e ricoprono un ruolo importante per il settore. 

UNI Europa commerce si opporrà con forza alla tendenza in corso di assumere i giovani solo attraverso forme di impiego altamente precarie, atipiche o flessibili (part-time marginali, impiego a tempo determinato o interinale). La probabilità che queste forme di lavoro siano l'inizio di un rapporto permanente sono molto basse. 

L'alta disoccupazione giovanile pone i giovani lavoratori in una posizione di svantaggio per quanto riguarda l'assicurarsi un impiego dignitoso: a) l'effetto di una disoccupazione giovanile intollerabilmente alta accoppiata con un incremento dei contratti di lavoro atipici evidenzia la necessità di politiche del lavoro sostenibile e inclusive, che abbiano come obiettivo i giovani lavoratori del settore del commercio e b) certi giovani accettano o devono accettare schemi di lavoro flessibili. UNI Europa commerce chiede una coordinazione migliorata tra le necessità di flessibilità dei lavoratori e le decisioni dei datori. Le necessità dei lavoratori differiscono in base ai momenti della loro vita. Studenti lavoratori, giovani genitori e lavoratori più anziani possono avere necessità diverse che devono essere prese seriamente in considerazione. 

La transizione dal mondo dell'educazione a quello del lavoro è una sfida strutturale per i giovani di tutta Europa. UNI Europa Commerce crede che gli schemi di apprendistato retribuiti correttamente hanno un impatto molto positivo sull'accesso dei giovani al mondo del lavoro, specialmente se permettono l'acquisizione di esperienza e competenze sul lavoro. 

In base a delle ricerche condotte, i giovani hanno una percezione negativa del settore del commercio. Mentre questo è meno problematico nell'attuale clima economico nel settore, non c'è dubbio che i futuri cambiamenti demografici porteranno alla richiesta di giovani lavoratori. Pertanto i datori devono affrontare questo tema. UNI Europa Commerce crede che la remunerazione e le ore di lavoro siano al centro di questa percezione negativa, oltre alla mancanza di opportunità di carriera e di formazione. 

La contrattazione collettiva e un sufficiente coinvolgimento del sindacato sono i metodi migliori per affrontare il problema dell'alta disoccupazione giovanile nel settore del commercio.

Richieste:

UNI Europa Commerce esorta gli Stati Membri ad avere politiche ambiziose verso la formazione dei giovani.

UNI Europa Commerce chiede più apprendistati e di qualità migliore; si fa riferimento alle esperienze positive del sistema duale della Formazione Professionale e della Formazione (VET) in nazioni quali la Germania, l'Austria e la Danimarca, dove il sistema è stato considerato una parte importante della transizione dei giovani lavoratori del mondo della formazione a quello del lavoro; 

UNI Europa Commerce esorta gli Stati Membri a sostenere gli schemi di apprendistato e di incitare le aziende a fornire opportunità di formazione per i giovani anche in tempi di crisi, ed a creare un sistema europeo per la certificazione e il riconoscimento delle conoscenze e delle competenze acquisite attraverso apprendistato e contratti di formazione, che aiuteranno ad aumentare la mobilità della forza lavoro giovanile. 

UNI Europa Commerce esorta I datori a utilizzare il dialogo sociale esistente per cooperare con I sindacati per creare politiche su misura per I giovani lavoratori, per garantire che essi ottengano condizioni di lavoro dignitose e per investire nella loro formazione, con l'obiettivo di salvaguardare una forza lavoro competente e orientata al commercio. 

Lavoratori anziani

Il settore del commercio in Europa ha una forza lavoro significativamente più giovane degli altri settori. I lavoratori più anziani sono meno inclini a restare nel settore commerciale. UNI Europa Commerce crede che sia importante che le ovvie sfide demografica che lo sviluppo presenta in Europa siano viste e affrontate come un'opportunità per ulteriormente sviluppare il settore del commercio. 

I livelli di disoccupazione per i lavoratori più anziani sono significativamente più alti per il settore del commercio e nonostante la legislazione europea e i precedenti giudiziari proibiscano la discriminazione basata sull'età, i lavoratori più anziani sono stati tra i primi a essere licenziati durante la crisi. 

I lavoratori stanno invecchiando, e così anche i consumatori, e gli stili di vita che cambiano si riflettono sulla domanda dei consumatori, che cambia anch'essa. Pertanto, il settore del commercio non ha scelta se non quella di affrontare i problemi strutturali causati da un luogo di lavoro evidentemente non adatto ai lavoratori più anziani. 

I lavoratori più anziani sono spesso colpiti sproporzionatamente dalla mancanza di formazione e di conversione delle competenze che potrebbero permettergli di restare nel settore del commercio. I salariati con più di 50 anni e oltre sono solo il 3% di coloro che partecipano a corsi di formazione professionale annuali. Un palese squilibrio, in quanto la necessità di formazione e apprendimento continuo è presente a tutte le età. Allo stesso tempo sappiamo che in futuro saranno necessari livelli di competenze molto più alti – per esempio con la tecnologia RFID. Le politiche che mirano a ritenere i lavoratori più anziani e che si concentrano sugli investimenti in termini di formazione per i lavoratori essi dovrebbero pertanto essere viste come metodi per aumentare la produttività aumentando la qualità del lavoro e l'efficienza, offrendo allo stesso tempo servizi migliori ai clienti.

Migliori Pratiche:

La contrattazione collettiva e un sufficiente coinvolgimento del sindacato sono i modi migliori per affrontare il tema delle ritenzione dei lavoratori più anziani nel settore del commercio:

· In Inghilterra, B&Q è stata un pioniere dell'area, e ASDA ha introdotto politiche quali il “permesso per i nonni” per i suoi dipendenti 

· IKEA sta assumendo lavoratori anziani per risolvere i problemi di personale 

· Danimarca: Gli accordi collettivi hanno dato vita a fondi speciali in cui le aziende versano denaro per finanziare la formazione dei lavoratori. I lavoratori ora hanno 2 settimane a loro scelta per fare corsi di formazione.

· Belgio: forme per il conteggio delle ore nel part-time con compensazioni complementari da parte delle autorità pubbliche e/o dei datori permettono carriere che durano più a lungo, e gli ultimi anni sono meno pesanti. 

Richieste:

UNI Europa Commerce esorta i partner sociali a sviluppare ulteriormente la cooperazione nel contesto della Responsabilità Sociale per includere i lavoratori più anziani che trovano difficile restare nel settore del commercio e anche per quei lavoratori che oggi hanno difficoltà a trovare un posto di lavoro nel settore. 

UNI Europa Commerce esorta l'Unione Europea a mantenere fedelmente e implementare l'attuale legislazione riguardante la discriminazione basata sull'età. L'Unione Europea deve inoltre modificare la sua strategia riguardante l'occupazione per accogliere in modo migliore i lavoratori più anziani e per coinvolgerli in modo maggiore di quanto accada ora, e deve concentrare risorse – per esempio attraverso il fondo sociale europeo- sulla formazione per lavoratori più anziani. 

I datori devono promuovere una cultura di gestione a lungo termine per quanto riguarda l'età nelle aziende, sia in termini di ingressi di giovani lavoratori, sia di gente più anziana che lascia il mercato del lavoro, e devono adattare i loro metodi a questo, essenzialmente utilizzando l'opzione del distacco graduale, tenendo in considerazione l'ardua natura del lavoro.

UNI Europa Commerce chiede misure migliori che permettano una combinazione di pensionamento e occupazione e si oppone con forza a quegli Stati Membri che cercano di estendere l'età lavorativa senza migliorare le possibilità di arrivare a politiche sull'organizzazione del lavoro più equilibrate e innovative;


Azioni:

UNI Europa Commerce e i suoi affiliati intraprenderanno le seguenti azioni:

1. continuare a fare azione di lobbying sulle istituzioni europee su legislazioni chiave riguardanti la discriminazione basata sull'età. 

2. Sviluppare ed estendere le migliori pratiche presso le organizzazioni affiliate per quanto riguarda gli accordi collettivi che proteggono e incoraggiano i giovani lavoratori e ritengono quelli vecchi nel settore del commercio. Inoltre, sviluppare una pagina web dedicata dove possono essere facilmente diffuse informazioni. 

3. Continuare la cooperazione di UNI Europa con EuroCommerce per quanto riguarda il progetto di dialogo sociale sulla “Creazione di un network europeo per anticipare le necessità di competenze nel settore del commercio”.

4. Invitare in futuro EuroCommerce a esplorare la possibilità di elaborare una posizione comune sugli apprendistati nel settore del commercio. 

5. Adattare le strategie di sindacalizzazione e dare più potere ai giovani lavoratori e a quelli più anziani nella difesa dei loro diritti e del loro futuro. 
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